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Sembra una maledizione, quella 
che costringe la Casertana, a rin-
viare l’appuntamento con la vitto-
ria in questo girone di ritorno.
Infatti, mercoledi scorso, contro il 
Pontenza un pareggio dopo quella 
con la Virtus Francavilla giunto allo 
scadere del match. Se con i puglie-
si c’è rammarico per i due punti 
persi contro il Potenza alla Caser-
tana il risultato va bene e continua 
il cammino in campionato. Il con-

sulente Violante al termine della 
partita conferma che la Casertana 
è stata costruita per salvarsi ed è 
questo l’obiettivo primario della 
società. Lo stesso Ginestra dopo 
questo pareggio che ritiene giusto 
perchè ottenuto contro una for-
mazione molto forte, vuole andare 
a Rieti con il chiaro intento di con-
quistare l’intera posta in palio, in 
una partita che almeno sulla carta 
è dal pronostico tutto a favore del-

la Casertana. Ma attenzione i ro-
mani vogliono cercare di ridare un 
senso al proprio campionato che in 
questo momento li vede all’ultimo 
posto e che proprio ai rossoblù la 
passata stagione inflissero una 
sconfitta che ebbe ripercussio-
ni sul torneo dei falchetti. Quindi 
massima attenzione, non bisogna 
mai sottovalutare l’avversario, che 
saprà trarre motivazioni da una 
sfida che almeno sulla carta li vede 

partire in svantaggio.
Intanto alla corte di Ginestra è arri-
vato il difensore Petta dalla Sicula 
Leonzio che proprio da avversario 
al Pinto diede il pari alla squadra 
siciliana. Un calciatore esperto 
e molto utile alla Casertana che 
saprà sicuramente ritagliarsi un 
ruolo da protagonista tra le file 

della squadra cara al presidente 
D’Agostino, che seppure non di-
stogliendo l’attenzione dal cam-
pionato e dal mercato, continua a 
monitorare l’ambizioso progetto 
stadio Pinto.

EDN

FALCHETTI IN TRASFERTA A RIETI
CASERTANA, BASTA REGALI
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LE INTERVISTE AL

Violante: CASERTANA COSTRUITA PER SALVARSI
Non mi sono esaltato prima, non mi deprimo ora

Il Responsabile Area Tecnica Salva-
tore Violante ha fatto il punto della 
situazione in sala stampa al termine 
della gara col Potenza: “Alla mia pre-
sentazione fui chiaro. La Casertana 
deve salvarsi. Poi quello che verrà 
in più, se verrà, sarà tanto di gua-
dagnato. Ma da più tempo sostegno 
che questa squadra poteva avere un 
momento di appannamento, come 
poteva vincere tre gare di fila. Non mi 
sono esaltato quando tutti parlavano 
di play-off, e non mi deprimo in que-
sto momento. L’obiettivo di questa 
squadra, costruita da me con l’avallo 
del mister, è stato sempre quello di 
salvarsi. Sapevamo quali sarebbero 
stati i pro e i contro nel costruire una 
squadra con determinate caratteri-

stiche”.
MERCATO- “Abbiamo posto in essere 
qualche pourparler, sappiamo dove 
e come intervenire e aspettiamo 
che capiti l’occasione giusta. I ruoli? 
Sicuramente sono cose che è giusto 
che restino tra me, il presidente ed 
il mister. Saranno giocatori che do-
vranno avere caratteristiche tali 
da poter sposare il nostro proget-
to in proiezione futura e non certo 
per restare qui soltanto sei mesi. 
Non andremo a prendere gente di 
35 anni e oltre che non ci permet-
terebbe di guardare oltre questa 
stagione”.
TERRENO DI GIOCO - “Dopo novembre 
purtroppo non abbiamo avuto più 
un campo in perfette condizioni. 
Con gli interventi posti in essere 

negli ultimi giorni sembra stia mi-
gliorando. Però sono fattori dovuti 
al meteo. Non è più il campo visto 
con il Monopoli e il Catanzaro. Pur-
troppo questo è lo scotto da pagare 
quando non hai una casa. Stiamo 
cercando di preservarlo il più pos-
sibile. Ma è una variabile con cui 
dobbiamo fare i conti”.
TRITTICO DI PARTITE – Ora Rieti, Bisce-
glie e Picerno. Tre gare importanti in 
rapida successione: “Siamo abituati 
a guardare una partita alla volta, 
anche se sappiamo che queste tre 
saranno importanti. Ma ora pensia-
mo a Rieti. Sarà la partita più diffici-
le e importante della stagione. Non 
è una frase fatta. Ma è così. Dobbia-
mo cercare di affrontare con il giu-
sto piglio tutte e tre le gare”:

Ginestra: Pareggio giusto contro una 
squadra forte. A Rieti per prenderci 
quanto lasciato per strada
Questa l’analisi di mister Ginestra dopo il pari col Potenza: “Abbiamo pareg-
giato contro una squadra forte, organizzata e fisica. Sicuramente la partita 
più difficile di questo avvio di nuovo anno. E’ la seconda migliore difesa del 
campionato ed ha tanta qualità. Siamo abbastanza soddisfatti anche se noi 
giochiamo sempre per vincere. Ma oggi obiettivamente abbiamo rischiato 
poco e siamo stati bravi nel finale con Cerofolini ed Adamo su un loro con-
tropiede. Anche noi abbiamo avuto delle situazioni in cui avremmo potu-
to fare meglio. Durante la gara ho anche forzato troppo mettendo Origlia 
dentro, cercando di dare maggiore qualità alla manovra. Purtroppo abbia-
mo avuto anche un’occasione con Starita in velocità, ma su questo campo 
controllare il pallone è davvero difficile; devi fare sempre qualche tocco in 
più. Tutto sommato è un pareggio giusto contro una squadra fortissima. Un 
punto che muove, comunque, la classifica. Adesso dobbiamo pensare a Rie-
ti ed andarci a prendere quanto abbiamo lasciato indietro in queste ultime 
partite. Dobbiamo lavorare per questo obiettivo. Ma in questo campionato 
non ci sono partite facili. Il Rieti è da tenere sempre d’occhio. Dobbiamo 
stare attenti e continuare a lavorare come sempre”.
“L’espulsione di Zito? Dà fastidio perché, è vero che ha dato un calcetto, ma 
al 93’ poteva fare anche a meno di buttarlo fuori. Era più un fallo di frustra-
zione perché era stanco dopo aver corso per tutto la gara. Ci può anche 
stare che si sbagli. Antonio naturalmente non deve fare ciò che ha fatto. 
Perché altrimenti andiamo in difficoltà, visto che domenica ci mancherà 
anche Longo”.

La Casertana ingaggia il difensore Andrea Petta
Spero di ripagare la fiducia riposta 
in me da società e tifosi
La Casertana FC comunica di es-
sere assicurata le prestazioni di 
Andrea Petta, prelevato a titolo de-
finitivo dalla Sicula Leonzio. Il difen-
sore classe 1992 ha indossato nella 
prima parte di stagione la maglia 
bianconera collezionando 19 pre-
senze ed 1 gol.
In carriera ha militato anche con Si-
racusa, Lupa Castelli, Melfi e l’Aqui-
la. Ritrova il tecnico rossoblu Ciro 
Ginestra dopo l’esperienza dello 
scorso anno nelle fila delle isceglie. 
Il giocatore si unirà al gruppo già 
nella mattinata di domani.
“Sono felicissimo di questa mia 
scelta – commenta Petta subito 
dopo la firma – Arrivo in una piazza 
importante e questo mi inorgogli-
sce. Affrontare la Casertana da 
avversario incute sempre rispetto 
e quel pizzico di timore che solo 
grandi realtà ti danno. Ora sarà 

senza dubbio bello farne parte. Il 
mio unico gol stagionale segnato 
contro la Casertana? Beh, adesso 
spero di dare il mio contributo e di 
fare in modo che anche quei due 
punti persi in quella occasione 
vengano recuperati da qui alla 
fine della stagione. Ritrovo il mi-
ster con il quale ho lavorato nella 

prima parte della scorsa annata. 
E’ un grande professionista, uno 
che lavora in maniera meticolosa. 
Sarà un piacere. Spero di ripaga-
re tutta la fiducia e la stima che 
in questi giorni ho riscontrato da 
parte della società e degli stessi 
tifosi casertani”.
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Una maglia, due colori, una storia
TANTI VISITATORI PER LA MOSTRA SULLA CASERTANA

disponibili da Adriano Grava, di cui 
una indossata in un “turbolento” 
Casertana-Salernitana del 1982. 
“Tutte le maglie esposte avevano 
una storia alle spalle. Siamo par-
titi con una base di sessanta ca-

sacche a cui se ne sono aggiunte 
altre nell’immediatezza della mo-
stra come una completamente 
rossa, messa a disposizione dal 
tifoso Antonio D’Amico, indossata 
in una sola occasione nel cam-

pionato di serie B 1991-1992. An-
che sotto questo aspetto è stato 
un successo perché nessuno si è 
tirato indietro. Grazie davvero a 
tutti”.

Enzo Di Nuzzo 

Sono stati davvero tanti i visitatori della mostra “Una maglia, due colori, 
una storia” dedicata alle casacche storiche della Casertana che si è 
tenuta lo scorso fine settimana al Circolo Nazionale di piazza Dante a 
Caserta. Ex calciatori e dirigenti, tifosi e appassionati. Ma anche sem-
plici curiosi che hanno, idealmente, reso omaggio alla casacca dei “fal-
chetti” ed alle sue tante divagazioni cromatiche in oltre cinquant’anni 
di storia. Settantasette le maglie esposte: un percorso storico senza 
precedenti che ha catalizzato l’attenzione di tutti nel week-end in tin-
ta rossoblù. “La mostra aveva tanti obiettivi - hanno commentato gli 
organizzatori Michele Farina, Giovanni Fiorentino e Massimo Iannitti 
sotto il coordinamento del portale Casertana Live - Il primo, nostal-
gico, quello di riportare la Casertana negli stessi locali in cui nel 1908 
nacque l’idea del calcio nel capoluogo. Il secondo, quello pratico, di 
creare una nuova forma di interesse attorno alla Casertana, che è e 
resta, da sempre, la squadra a cui siamo legati. Gli obiettivi sono stati 
pienamente raggiunti”.
Tanti gli “ex” che hanno fatto visita alla mostra che è stata inaugurata 
nel pomeriggio di sabato scorso dal sindaco di Caserta Carlo Marino. 
“L’elenco delle persone da ringraziare, anche per la semplice presenza, 
è lungo - continuano gli organizzatori - Due sono doverosi: al Circolo 
Nazionale per la sua completa disponibilità. E poi al gruppo Veterani 
del calcio della provincia di Caserta. Hanno messo a disposizione alcu-
ne maglie che rappresentano davvero la storia della Casertana”.
La casacca più ammirata, senza dubbio, quella del compianto Marco 
Fazzi di proprietà di Aldo Conte. Ma particolarmente apprezzate anche 
quella di Rocco Capasso della fine degli anni Settanta e le due rese 
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IO NON CI STO
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Due partite in casa in una 
settimana e due pareggi, il 
terzo consecutivo se ag-
giungiamo il pari “conqui-
stato” a Cosenza contro il 
Rende. Due pareggi in casa, 
il primo beffardo contro la 
Virtus Francavilla, arriva-
to su rigore assegnato agli 
ospiti nei minuti di recupero, 
l’altro, mercoledì scorso, con 
il forte Potenza che può star-
ci. Dopo la gara in program-
ma domani a Rieti, la Caser-
tana è attesa da un mese di 
febbraio che può segnare 
il cammino della squadra in 
questo campionato e capi-
re cosa i rossoblù vogliono 
fare da “grandi”. Il calenda-
rio dei falchetti, per il pros-
simo mese, propone quattro 
gare in casa e solo due in 
trasferta, anche se giocare 
al “Pinto” negli ultimi tempi, 

è diventato davvero arduo 
soprattutto per le condizio-
ni del terreno di gioco che, 
come ha dichiarato mister 
Ciro Ginestra, non deve 
rappresentare una giusti-
fi cazione ma sicuramente 
un’attenuante. Nelle ultime 
sei partite casalinghe il bi-
lancio per i rossoblù del pre-
sidente Giuseppe D’Ago-
stino non è proprio dei più 
positivi. Una sola vittoria ot-
tenuta con l’Avellino (2-0 nel 
lontano 17 novembre), tre 
pareggi con Viterbese, Vir-
tus Francavilla e Potenza 
(davvero irrisori i primi due 
maturati nei minuti di recu-
pero) e due sconfi tte con 
Paganese (cocente) e Bari 
(squadra di altra dimen-
sione). Torniamo, però, al 
nostro tuffo nel futuro con-
tinuando a parlare del mese 

di febbraio, il mese del car-
nevale dove ogni scherzo 
vale, dove tutti si aspettano 
non uno scherzo, ma una 
certezza, e, calendario alla 
mano, concretezza e cre-
scita da parte della Caser-
tana. Analizziamo, dunque, 
gli impegni dei falchetti 
durante il mese di febbraio, 
in sei gare in calendario gio-
cheranno ben quattro volte 
in casa con AZ Picerno (2 
febbraio), Bisceglie (9 feb-
braio), Vibonese (23 feb-
braio) e Cavese (nell’anti-
cipo di sabato 29 febbraio). 
Due le gare in “viaggio”, la 
prima non facile con il Ca-
tanzaro (16 febbraio) l’altra 
infrasettimanale (mercole-
dì 26 febbraio) con la Sicula 
Leonzio, formazione dalla 
quale è arrivato il neo acqui-
sto della Casertana, Andrea 

Petta, difensore classe 
1992, che ha indossato nel-
la prima parte di stagione 
proprio la maglia bianconera 
collezionando 19 presenze 
e una rete, proprio al “Pinto” 
contro i falchetti, regalando 
il pareggio ai siciliani. Sei 
gare dicevamo che possono 
segnare seriamente il futu-
ro dei rossoblù: salvezza 
tranquilla o un posto nei 
play off? Il leitmotiv ricor-
rente, fi n dalla presentazio-
ne della squadra, è che “la 
Casertana deve salvarsi”. 
Però, lasciatemelo dire: “io 
non ci sto”, citando e para-
frasando una famosa frase 
usata dall’allora Presidente 
della Repubblica Eugenio 
Scalfaro. E spiego anche 
perché. Dopo la gara con 
la Virtus Francavilla venne 
in sala stampa l’attaccante 
virtussino Marco Marozzi, 
in prestito dalla Fiorentina 
come il nostro Cerofolini, 
al quale il “mitico” collega 
Stefanino De Maria chiese 
quale fosse l’obiettivo della 
Virtus Francavilla in questo 
campionato. Marozzi pron-
tamente rispose “un posto 
nei play off”. Ambiziosa 
e decisa la risposta dell’at-
taccante che sicuramente 
corrisponde a quello che è 
l’obiettivo della società. 
Cosa c’è di strano si potreb-
be chiedere chi legge, sem-
plice la Virtus Francavilla 
era all’epoca ed è oggi in 

classifi ca dietro la Caser-
tana, nonostante la vittoria 
ottenuta contro la capolista 
Reggina in “terra nemica” 
domenica scorsa. “Io non 
ci sto”, direbbe ancora oggi 
Scalfaro, perché, chiedo, 
continuare a parlare e ac-
contentarsi di una “sem-
plice salvezza” pur aven-
do un buon organico e un 
calendario favorevole da 
sfruttare? E’ questo, in prati-
ca, il concetto espresso da 
Angelo D’Angelo al termine 
della gara pareggiata con 
il Rende. Anche essere te-
merari e ambiziosi sono si-
nonimi di crescita e mister 
Ginestra è ben conscio di 
questo. E’ vero la società è 
stata chiara fi n dall’inizio: la 
Casertana deve salvarsi. 
Si sa, però, che l’appetito 
vien mangiando e conside-
rati i punti persi per strada 
i falchetti dovrebbero avere 
una gran fame, oppure, nel 
caso contrario occupare 
ben altra posizione in clas-
sifi ca. Quindi, lasciatemi 
ripetere che “io non ci sto” 
(penso di essere in buona 
compagnia anche tra i ti-
fosi) e prima di continuare 
a parlare di salvezza come 
obiettivo, aspettiamo cosa 
succede nell’immediato fu-
turo, cominciando dalla tra-
sferta di domani a Rieti. Sei 
d’accordo con me Ange-
lo D’Angelo?...”io la vedo 
così!”. 

IL TURNOCLASSIFICA
REGGINA 52
BARI 46
TERNANA 46
MONOPOLI 43
POTENZA 41
TERAMO 34
CATANIA 33
CATANZARO 32
PAGANESE 29
VITERBESE 29
CASERTANA 28
CAVESE 28
VIBONESE 27
AVELLINO 27
FRANCAVILLA 27
PICERNO 23
BISCEGLIE 17
RENDE 14
SICULA LEONZIO 12
RIETI 8

23esima GIORNATA
REGGINA-BARI

POTENZA-BISCEGLIE

RIETI-CASERTANA

VITERBESE-CATANIA

SICULA LEONZIO-CATANZARO

FRANCAVILLA-PAGANESE

AVELLINO-PICERNO

CAVESE-TERAMO

MONOPOLI-TERNANA

RENDE-VIBONESE
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 Domenica, per la Casertana, ci sarà 
la trasferta di Rieti che sulla carta 
potrebbe sembrare facile ma non lo 
è vista la voglia dei sabini di giocarsi 
ancora le speranze di salvezza, pas-
sando magari per le forche caudine 
dei playout. È stata sinora una stagio-
ne travagliata per i laziali che hanno 
avuto tanti cambiamenti sia societari 
che tecnici che hanno inciso tantis-
simo. 
Perciò la Casertana deve stare atten-
ta e soprattutto deve dimenticare il 
trionfo della gara di andata e tenere 
a mente i 2 schiaffi dello scorso anno. 
Perciò i falchetti devono scendere in 
campo col giusto spirito per vincere. 

Antonio Papale 

L’AVVERSARIO

 Nemmeno il tempo di digerire il recupero della prima giornata, che già 
si scende in campo per la quarta giornata del girone di ritorno. E sarà 
una giornata scoppiettante, dato che si affronteranno le prime quattro. 
Al Granillo se la vedranno Reggina e Bari e sicuramente saranno scintil-
le. Non da meno, è la sfida tra Monopoli e Ternana. Chi può migliorare la 
propria posizione è il Potenza che ospita un Bisceglie che ha finalmente 
trovato mercoledì la prima vittoria interna della stagione. In zona playoff, 
insidiose le trasferte per Teramo e Catania che saranno ospiti di Cavese 
e Viterbese, che sono ancora attaccate al carro della post season, ma 
devono anche guardarsi dietro. Chi cerca riscatto è il Catanzaro ma la 
Sicula Leonzio vorrà punti salvezza. Intrecci playoff salvezza ci saranno 
tra Avellino e Picerno e Virtus Francavilla e Paganese. Infine, Casertana e 
Vibonese vorranno blindare la pratica salvezza, ma le trasferte di Rieti e 
Rende non saranno facili. 

Antonio Papale 

SCONTRI AL VERTICE 
PER IL GIRONE C DI SERIE C

Cessione diritti audiovisivi Lega Pro Campionato Serie C 2019-2020
Pacchetto “DIRETTA RADIO FM E STREAMING”
Gare Società CASERTANA FC Stagione Sportiva 2019-2020

La Lega Pro, con riferimento al Pacchetto di 
diritti audiovisivi di cui sopra, il cui termine 
per la presentazione delle offerte è scaduto in 
data 29 Agosto 2019,
rende noto
che, all’esito della trattativa privata, i relativi 

diritti audiovisivi, da esercitarsi con le modali-
tà e nei termini di cui al bando, risultano asse-
gnati all’operatore della comunicazione 
RADIO CASERTA NUOVA .
Pubblicato in Firenze il 21 gennaio 2020

IL PRESIDENTE
Francesco Ghirelli

 COPPA ITALIA SERIE A

Il Napoli in semifinale: 1-0 alla Lazio
Avanza anche la Juventus che batte la Roma per 3-1

di Antonio Miele

Partita vera al San Paolo: la sbloc-
ca Insigne dopo appena 2’, poi 
Immobile scivola mentre batte 
il calcio di rigore. A fine gara la 
squadra di Gattuso ritrova l’affet-
to dei tifosi. Il Napoli raggiunge la 
semifinale di Coppa Italia batten-
do la Lazio 1-0 grazie ad una ma-

gia di Insigne dopo appena due 
minuti. Partita ricca di emozioni 
specie nel primo tempo. Un gol, 
un rigore fallito, due espulsioni, 
quattro legni e due reti annullate 
per fuorigioco: è questo il bilancio 
della partita. Ne esce sconfitta la 
Lazio, vince il Napoli che attende 
in semifinale la vincente di Inter-
Fiorentina.

La Lazio viene colpita a freddo dal 
Napoli: Insigne s’inventa un gran 
gol per sbloccare immediata-
mente il risultato: dribbling secco 
su Luiz Felipe e piattone destro in 
diagonale, che sorprende Strako-
sha. La Lazio al 9’ avrebbe già la 
possibilità di pareggiare su calcio 
di rigore concesso per fallo di 
Hysaj su Caicedo: Immobile va dal 
dischetto, ma al momento del-
la conclusione scivola calciando 
alto. Con il passare dei minuti la 
gara diventa sempre più intensa. 
Al 19’ Il Napoli rimane in dieci per 
doppia ammonizione  di Hysaj.
Gattuso corre subito ai ripari in-
serendo Luperto per Lobotka, ma 
dopo appena 10 minuti anche la 

Lazio rimane in dieci per espul-
sione di Lucas Leiva.
Nel  finale di primo tempo, il Na-
poli abbassa i ritmi e rischia poco.  
Nella ripresa è la Lazio che fa la 
partita, alla ricerca del pareggio: 
al 63’ annullato un gol ad Immobi-
le per fuorigioco. Al 71’, invece, è il 
Napoli che va vicino al raddoppio 
con Milik che colpisce il palo con 
un colpo di testa. Nel finale, prima 
una traversa colpita da Immobi-
le, poi il secondo palo del Napoli 
con Mario Rui servito da Milik. 
All’89’ un altro palo centrato dalla 
Lazio, con Acerbi che poi trova  il 
gol dell’1-1, annullato anche que-
sto per fuorigioco. Il Napoli va in 
semifinale ma la Lazio  di Simone 

Inzaghi esce a testa alta.
La seconda semifinalista è la Ju-
ventus che allo Stadium di Torino 
batte nettamente la Roma per 
3-1. Il primo tempo si chiude con 
la Juventus in vantaggio per 3-0, 
con reti di Ronaldo, Bentancur e 
Bonucci. Nella ripresa la Roma 
è un po’ più intraprendente e va 
in gol con un gran tiro di Under, 
deviato in gol da Buffon.  La Ju-
ventus di Maurizio Sarri, sfiderà, 
in semifinale, la vincente di Milan-
Torino, che si giocherá martedì 28  
gennaio, il Napoli invece incroce-
rà la vincente di Inter-Fiorentina 
in programma per mercoledì 29 
gennaio.
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I bianconeri devono riscattarsi a Imola dopo tre sconfitte consecutive

Juvecaserta, operazione salvezza
La Juveca-
serta deve 
a s s o l u t a -
mente ri-
s c a t t a r s i . 
A furia di 
s c o n f i t t e , 
p o t r e b b e 
concret iz-
zarsi il pe-

ricolo retrocessione considerata la 
vicinanza della zona play-out a cui 
accedono la penultima e terzultima 
della graduatoria. Al momento, i bian-
coneri si trovano soltanto un gradino 
più alto proprio della terzultima, Ro-
seto, che ha quattro punti in meno 
con una gara da recuperare a San 
Severo, mercoledì 29 gennaio.
E’ sicuramente vero che il campio-
nato sia caratterizzato da un sostan-
ziale equilibrio, con ben otto squadre 
in sei punti dalla quarta alla quart’ul-

tima che è appunto la formazione 
casertana, ma se continui a perdere 
partite, prima o poi ti ritrovi in qual-
che girone dell’inferno.
A sette giornate dal termine del gi-
rone di ritorno, a parte la fase ad 
orologio che consta di altre sei gare 
contro compagini dell’altro girone, la 
Juvecaserta ha dimostrato di avere 
qualità, ma anche troppo discontinu-
ità. Molti punti sono stati lasciati per 
strada a causa di black out di gioco 
e scarsa concentrazione, conditi da 
polemiche interne e infortuni. Il caso 
Allen ha creato qualche problema, 
considerato lo sfogo di coach Gentile 
nei suoi confronti con toni molto duri. 
Al momento, pare che il caso si con-
gelato e che la società abbia confer-
mato la fiducia, sebbene a tempo, al 
giocatore. Allen si è allenato regolar-
mente e quindi farà parte dell’orga-
nico bianconero in vista della difficile 

trasferta di Imola contro
il team emiliano che s’impose nella 
gara di andata al Palamaggiò. Anche 
le polemiche relative alle dichiara-
zioni contro la società della moglie 
dell’infortunato Swann, contestate 
dalla dirigenza bianconera, hanno 
rischiato di minare la serenità del 
gruppo ma adesso bisogna assolu-
tamente pensare a vincere ad Imola 
per allontanarsi dalla zona play-out. 
Dopo l’ormai lontano poker di vittorie 
nel girone d’andata, con la squadra 
condizionata dagli infortuni, la situa-
zione è radicalmente cambiata ma 
bisogna reagire subito mettendo in 
luce la qualità insita nel gruppo.
Bisogna lasciarsi alla spalle tutte le 
polemiche e unirsi per questa sfida 
che consentirebbe ai bianconeri di 
incrementare a sei punti il vantaggio 
sul Roseto in attesa del posticipo de-
gli abbruzzesi del 27 gennaio contro il 

Montegranaro.
I bianconeri vengono dall’amaro stop 
casalingo con Udine dopo una par-
tenza che lasciava auspicare ben altri 
epiloghi. Secondo quarto da dimenti-
care, rilancio nel terzo quarto e una 
sequela di errori nel quarto parziale 
sebbene ci sia da recriminare per la 
gestione arbitrale. 
Ad Imola ci sarà da sudare le classi-
che sette camicie, anzi canotte, seb-
bene Imola sia reduce da tre sconfit-
te consecutive.
Due gli ex, la guardia Tim Bowers, uno 
dei più insidiosi degli emiliani, quasi 
sempre in doppia cifra, e l’ala pivot 
Tommaso Ingrosso. Ottima la regia 
di Fultz che si intende molto bene 
con il fortissimo pivot Anthony Morse. 
Occhio anche alle ali Masciandri e Va-
lentini e alla guardia Baldasso. 

Pino Pasquariello 

Il Napoli non riesce più a vincere e 
la crisi è sempre più profonda. Gli 
azzurri perdono  contro la Fioren-
tina senza nessuna attenuante. 
La squadra di Iachini ha meritato 
la vittoria con un gol per tempo. 
Chiesa e Vlahovic fanno riaffiorare 
tutti i problemi di un Napoli troppo 
fragile in difesa. La sofferenza non 
è solo fisica, ma soprattutto men-
tale. il Napoli non impegna mai il 
portiere Dragowsi. La squadra è 
apparsa poco reattiva e prevedibi-
le. Scarsa compattezza tra i reparti 
e la Fiorentina mantiene sempre 
il comando della partita. I viola 
hanno le occasioni più pericolose. 
Castrovilli si divora il vantaggio da 
due passi, il Napoli risponde con 
Milik, ma impensierisce poco l’av-
versario. La Fiorentina passa al 26’: 
Castrovilli apre per Benassi, assist 
per Chiesa che controlla dentro l’a-
rea e batte Ospina. Il Napoli prova a 
reagire creando due occasioni con 
Zielinski e Callejon. La Fiorentina  
sfiora il raddoppio:  Ospina respinge 
sulla  linea di porta. Palo di Insigne 
in avvio di ripresa. Gattuso prova a 
risistemare il Napoli, per  tentare di 
pareggiare la partita. Entrano Dem-
me e Lozano per un 4-2-3-1 più of-
fensivo. L’occasione migliore è però 
della Fiorentina: Ospina è miraco-
loso su Chiesa che calcia a botta 
sicura in area dopo l’uno-due con 
Castrovilli. Ci pensa però Vlahovic 
a chiudere i conti con un diagonale 
perfetto. Entra anche Llorente, ma 
il Napoli non crea più nulla. La crisi 
è profonda e giocatori e allenatore 
hanno deciso di andare in ritiro per 
tentare di comprendere le motiva-
zioni profonde di tale crisi. E dome-
nica al San Paolo arriva la Juventus 
di Maurizio Sarri e del Pipita Higuain 
che, oltre ai risultati sta trovando 
anche il gioco richiesto da Sarri. 
Per il Napoli sarà davvero dura ri-

PREMIO 
BUONE
NOTIZIE
25 GENNAIO 2020 ORE 16 
Biblioteca Seminario Vescovile
Piazza Duomo CASERTA
Dodicesima Edizione 
Premio Buone Notizie Civitas Casertana

Promotori

Consegna del Premio 
ai Giornalisti
Maria Pia Ammirati
Andrea Monda
Gabriele Romagnoli
e al Fondatore dell’Agenzia 
per il Terzo Settore
Stefano Zamagni
Buona Notizia del 2019

Promotori

ORDINE DEI GIORNALISTI
campania

FONDAZIONE ANGELO FERRO

Serie A: Inter stop a Lecce, raggiunta sull’1-1, La Juve batte il Parma 2-1 e vola in testa con +4 sull’Inter.
La Lazio non si ferma più: 11esima vittoria di fila.. Immobile mostruoso: 23 gol in 19 gare. Riscatto Roma in casa del Genoa: 1-3. Atalanta-Spal 1-2.

Il NAPOLI SPROFONDA: LA FIORENTINA VINCE 2-0 AL SAN PAOLO…..
E DOMENICA SERA AL SAN PAOLO ARRIVA LA CAPOLISTA “JUVENTUS”

Antonio Miele

Nell’anticipo della ventesima gior-

nata di serie A, la Fiorentina batte 
il Napoli, al San Paolo, con un secco 
2-0. Le reti di  Chiesa al 27’ e di Vla-

hovic al 74’. Per gli azzurri, in piena 
crisi, i fischi dello stadio. Quarta 
sconfitta di fila in casa.

uscire a muovere la classifica. Per 
fare punti occorre fare la partita 
perfetta, senza le sbavature in dife-
sa che hanno caratterizzato l’ultimo 
periodo degli azzurri, complici una 
serie di infortuni.
Botta e risposta, invece, tra Inter e 
Lecce al Via del mare: Va in vantag-
gio l’Inter al 71’ con colpo di testa 
di Bastoni su cross di Biraghi, al 
77’ pareggia il Lecce con Mancosu 
su cross basso di Majer.  Vince la 
Juventus 2-1 sul Parma e allunga a 
+4 il vantaggio sull’Inter di Antonio 
Conte. Doppietta di Cristiano Ronal-
do per la Juve e gol di Cornelius per 
il temporaneo pareggio del Parma. 
La Lazio non si ferma più: 11esima 
vittoria di fila per i biancocelesti 
di Simone Inzaghi che battono la 
Sampdoria di Claudio Ranieri per 
5-1 : Tripletta per Ciro Immobile, 
semplicemente mostruoso: 23 gol 
in 19 gare. Riscatto della Roma che 
vince a Marassi sul Genoa per 3-1 e 
condanna il Genoa all’  ultimo posto 
in classifica con appena 14 punti 
dopo 20 giornate. Le reti: Under al 
5’, raddoppio della Roma con auto-
rete di Briaschi su cross di Spinaz-
zola, Pandev accorcia le distanze al 
45’, Il gol del definitivo del 3-1 è di 
Dzeko su assist di Pellegrini al 74’…  
Cuore Milan a San Siro, che piega 
un’ottima Udinese all’ultimo minuto 
con Rebic: 3-2 il risultato finale. Nel 
posticipo del lunedì : Atalanta-Spal 
finisce 1-2 e rilancia le speranze 
di salvezza della Spal. Unica nota 
positiva per i Bergamaschi, il ritor-
no in campo di Duvan Zapata. Nel 
prossimo turno, Sabato 25 gennaio 
alle 20,45 Torino-Atalanta, le big del 
campionato giocheranno tutte do-
menica 26 gennaio: alle 12,30 Inter-
Cagliari, alle 18 il derby Roma-Lazio, 
e alle 20,45 il big match degli ultimi 
anni Napoli-Juventus.



VIA MILANO SAN NICOLA LA STRADA (ORARIO CONTINUATO)
NUOVO PUNTO VENDITA

VIA DE GASPERI 25 - SAN NICOLA LA STRADA



8 25 GENNAIO 2020   ANNO XXXVI N. 4

VIA LEONARDO DA VINCI
SAN NICOLA LA STRADA - TEL. 0823 451504

Sport, spettacolo e comicità, continua il successo
del format radiofonico la Musica chiama la musica su RCN 

Una puntata davvero speciale quel-
la del format radiofonico la Musica 
chiama la musica andata in onda su 
RCN venerdì scorso, il programma di 
successo condotto da Giacinto Di Pa-
tre con Manuel Calmo alla regia che 
ha avuto tra i super ospiti. in studio  il 
famoso Claudio Belardo il primo per-
sonal trainer casertano specializzato 
in sport equestri. Una testimonianza 
importante che ha permesso di co-
noscere ai radioascoltatori di RCN 
uno sport nuovo. Era decisamente 
poco ridursi a ricordare ai nostri cari 
ascoltatori di Radio Caserta Nuova il 
suo dolce essere cavaliere di raffina-
ta sensibilità e la sua  partecipazio-

ne al primo realty equestre andato 
in onda su SKY, ‘ Horse Factor 2010’ 
diventando con successo ‘il primo 
istruttore della TV’. Claudio Belar-
do, originario di Caserta uomo dello 
spettacolo e di sana ed interessan-
te cultura, ha partecipato a diversi 
programmi ed ha appassionato il 
pubblico con la sua intraprendenza 
e la sua volontà di migliorarsi e di 
perfezionarsi sempre con il mondo 
dell’arte, e dello sport. Belardo ha 

emozionato completamente  tutti 
venerdì con il suo racconto fatto di 
sacrifici, impegno e determinazione 
la sua vita oggi non si riesce ancora a 
spiegare, ad immaginare, così come 
non si possono ancora spiegare tutte 
le rinunce che hanno orientato il suo 
destino. Storie di sport,  di televisione 
e di spettacolo che si sono incro-
ciate attraverso la sua straordinaria 
ed eleganza umana ed artistica. Un 
grande personaggio dello sport ca-

sertano. Tutte le sue competenze 
didattiche oggi sono sempre a di-
sposizione degli atleti che scelgono 
di farsi allenare da lui. La sua mis-
sione umana nello sport è di dare ai 
suoi allievi  ciò di cui hanno bisogno 
quando hanno bisogno.  Claudio Be-
lardo oltre ad essere il primo per-
sonal trainer specializzato in sport 
equestri, insegna equitazione con 
metodologie pedagogiche specifiche 
dai giovanissimi agli adulti. Dedica in-
teramente  la sua vita allo studio di 
psicologia, pedagogia ed allenamen-
to con sovraccarichi e propriocettivo 
per offrire lezioni di base interattive 
e corsi di alta specializzazione. Dopo 
anni di studio e di istruttore di equi-
tazione, ha acquisito con strepitoso 
successo la massima qualifica fede-
rale di Personal Trainer Master Sport 
Specialist e la qualifica americana di 
Certified Personal Trainer NSCA, USA.  
Esperto di variazioni di posizioni e di 
assetto, ha montato in sei discipline: 
barrel, attacchi, galoppo, specializ-
zandosi nelle discipline olimpiche sal-
to ad ostacoli, dressage e completo. 
Da questa esperienza assoluta  fa 
nascere Equestrian Workout, il pri-
mo protocollo di allenamento sport 
specifico per gli atleti di equitazione, 
presentato nel 2017 alla Scuola dello 
sport CONI di Roma.
Nel suo lavoro più che l’autorevolez-
za e la sensibilità conta sempre  la 
libertà.  Un metodo specifico in cui 
egli stesso  privilegia l’atto di non 
trasferire la sua conoscenza ma far 
sviluppare quella già insita nell’allievo. 
Quindi rispetto ai metodi standard, in 
cui l’istruttore impartisce ordini, mo-
dello che ricorda lo stile delle scuole 
militari degli anni scorsi, la sua didat-
tica  permette agli allievi di raggiun-
gere sempre in maniera costante  
l’obiettivo senza bloccare l’appren-
dimento, bensì sperimentando per 
poi trovare o approdare all’appren-
dimento. Questa la sua scelta, dopo 
aver constatato che la libertà di spe-
rimentare è quello che oggi manca. 
Belardo insegna nello storico centro 
ippico ‘l’ASD I Tifatini’ nella città di Ca-
serta, dove da sempre professa con 

creatività il suo amore per l’equitazio-
ne. Un momento emozionante che si 
è concluso con un simpatico brindisi 
in studio con lo stesso Claudio che 
ha ringraziato l’emittente radiofonica 
per la disponibilità educativa a cono-
scere attraverso le sue parole uno 
sport capace di creare una stupenda 
libertà individuale per ogni essere 
umano che decide di affacciarsi  per 
la prima volta alla conoscenza totale 
del mondo equestre. Il secondo mo-
mento della trasmissione ha poi visto 
il simpatico collegamento telefonico 
con il simpaticissimo yuotuber e co-
mico partenopeo Fabrizio Cerrone. 
Il simpaticissimo comico ai radioa-
scoltatori di Radio Caserta Nuova ha 
raccontato la nascita del suo perso-
naggio artistico. Questo sono io oggi 
ha così espresso: una ‘casa carut’, un 
po’ di tutto. Non mi piace definirmi ha 
ribadito il brillante artista partenopeo 
ai nostri microfoni. Fabrizio ha sem-
pre voluto far ridere, ma soprattutto 
ha espresso con semplicità assoluta  
la sua dolce  simpatia,  da piccolo 
raccontavo tutto ciò che mi accade-
va, ecco quindi  la scelta importante  
dopo l’esperienza amatoriale nei vil-
laggi turistici di studiare apertamen-
te  il mestiere di autodidatta. I social 
per il simpaticissimo yuotuber, sono 
da sempre  una spinta evolutiva per 
esprimere in maniera brillante ed 
espressiva l’arte comica. Fabrizio ha 
poi raccontato il suo rapporto amo-
revole con i suoi followers definen-
doli simpaticamente  ‘il carburante 
per un motore’ spiegandoci quindi la 
sua vita  quotidiana con il mondo dei 
social, dove ogni giorno racconta per 
tutti i suoi contatti che lo seguono 
una sua gag simpatica.  Un racconto 
interessante che alla fine ci ha fat-
to anche riflettere attentamente in 
studio sull’uso di YouTube da parte di 
Fabrizio, che ha definito concludendo 
il collegamento telefonico con noi 
questo mondo un nuovo palcosceni-
co teatrale  per la rappresentazione 
della sana  comicità.  

Di Patre Giacinto 
Manuel Calmo  

LUTTO
DEL GAUDIO
Condoglianze sentite al dottor 
Pio Del Gaudio per la dipartita del 
papà.
Vicini al dolore dell’amico Pio Del 
Gaudio l’emittente RADIO CASER-
TA NUOVA, SABATO NON SOLO 
SPORT.

LUTTO
Antonucci
Condoglianze sentite al consiglie-
re comunale di Caserta, Pasquale 
Antonucci per la scomparsa della 
cara mamma. Vicini al dolore del-
la famiglia, l’emittente RADIO CA-
SERTA NUOVA, SABATO NON SOLO 
SPORT.
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Viale Europa, 72 SAN NICOLA LA STRADA info: 0823 1547857 - 393 4678071

Strepitose promozioni
in sede

SABATO 1 E 2 DOMENICA FEBBRAIO 

IL CAMPUS DELLA SALUTE  
A SAN NICOLA LA STRADA

La Città di San Nicola la Strada 
ospiterà nel prossimo fine set-
timana, 1 e 2 febbraio il Campus 
Salute Indoor presso le scuole 
elementari di viale Europa. La 
manifestazione è stata presen-
tata giovedì scorso presso la 
sala consiliare di San Nicola la 
Strada dal sindaco Vito Marotta, 
con la consigliera comunale e 
presidente della IV commissio-
ne consiliare Michela Papa,  la 
Alessia Tiscione consigliera co-
munale delegata alle politiche 
europee, il responsabile Cam-
pus salute Caserta dott. Rosa-
rio Cuomo, la prof.ssa Patrizia 

Merola dirigente scolastica dell’ 
Istituto Capol. D.D con la prof.
ssa Teresa Argentieri respon-
sabile area sanità dell’istituto 
comprensivo, il prof. Francesco 
Barbato docente della sezione 
sannicolese del Liceo Diaz. Pre-
senti gli assessori Enza Perna e 
Lucio Bernardo oltre i consiglieri 
Giovanni Motta e Raffaele Russo 
Spena. Il Campus Salute Indoor  
sarà allestito per la seconda 
volta, nel plesso “Nicholas Gre-
en”, scuola elementare di viale 
Europa, facente parte dell’istitu-
to comprensivo “Mazzini”.  
San Nicola la Strada ospiterà la 

prima tappa dell’edizione 2020 
del  Campus Salute Indoor, la 
campagna di prevenzione rivol-
ta alla cittadinanza promossa 
dalla sezione di Caserta dell’As-
sociazione Campus Salute On-
lus. 

Il primo appuntamento del 
2020 è fissato per sabato 01 
febbraio, si inizia alle 15,30  e 
si prosegue fino alle 19,00, do-
menica mattina 2 febbraio, il 
Campus sarà operativo dalle 
9,00 alle 12,30. 

Domani  a  Maddaloni visita alla 
tela del ‘700 più grande del mondo
Gentile lettore, lo sa dove si trova la tela dipinta del ‘700 più grande del mondo? 
Non lo sa?  Non è un problema, d’altronde nemmeno internet e il suo motore 
di ricerca Google lo sa, tanto è vero che attribuisce questo primato al “ Martirio 
di San Pantalon” nella Chiesa omonima di Venezia che misura 443 metri quadri. 
Ci ha pensato Il Mattino a scoprirlo con il bel servizio di Gianrolando Scaringi 
pubblicato sulla pagina di Caserta il 15 gennaio scorso. Si trova a Maddaloni nel 
Convitto Nazionale G. Bruno, antico complesso conventuale che la leggenda 
attribuisce a S. Francesco d’ Assisi che si fermò a Maddaloni di ritorno dalla 
Terra Santa. La tela è  la volta dell’immenso salone d’onore del Convitto della 
considerevole superficie di 720 mq. dipinto nel 1756 da Giovanni e Giuseppe 
Funaro e da Casimiro Ventromile.  

E’ uno dei tanti tesori nascosti di Maddaloni, l’antica Calatia risalente all’VIII° 
sec. a. C. insignita del titolo di città da Carlo III° di Borbone il 27 novembre del  
1734, una città insomma che è un vero e proprio “museo a cielo aperto”. Lo 
dice anche Paolo Rumiz a pag. 35 del suo libro “Appia”: “A chi punta tutto su 
Pompei e i grandi numeri, dico che le sole Maddaloni e Montesarchio conten-
gono ricchezze per venti musei”.  L’Italia minore è la nostra ricchezza. Guai ad 
impoverirla in nome del marketing”.  Vuoi visitarla? Bene, potrai farlo domani  
domenica 26 gennaio dalle 15 alle 18 in occasione della seconda edizione de ” 
Le domeniche dell’arte” promosse dalla Diocesi di Caserta che prevede infatti, 
domani, la visita al Convitto Nazionale G. Bruno che in mattinata aprirà il suo 
portale del 1738 per l’Open Day  cui farà seguito nel pomeriggio la visita gra-
tuita aperta a tutti. Ad accogliere i visitatori ci saranno  il rettore prof. Rocco 
Gervasio  e due “ciceroni” d’eccezione, il prof. Antonio Pagliaro per il Convitto e 
Padre Eduardo Scognamiglio per la visita all’adiacente Chiesa di S. Francesco 
che contiene opere di Giuseppe Sammartino lo stesso autore del Cristo Velato 
della Cappella Sansevero di Napoli.

Amedeo Marzaioli
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Il direttore Pino Ciontoli infi amma la diretta
DA FANTACCIONE FOCUS SUL SAN NICOLA CALCIO

ANNO IMPORTANTE

Un parterre de roi di tutto ri-
spetto nel talk show sportivo 
radiofonico di Mario Fantac-
cione. Rifl ettori puntati sul 
San Nicola Calcio con anali-
si del girone, prospettive ed 
obiettivi di una dirigenza che 
vuol crescere. La compagi-
ne presieduta dal presiden-
te Bernardo partecipa per la 
quinta volta consecutiva al 
campionato di Prima Catego-
ria.In studio: il direttore Pino 

Ciontoli, il presidente Benia-
mino Bernardo, il direttore 
sportivo Raffaele Solla. 
 Si punta sottovoce al salto di 
categoria. C’è solidità di un 
progetto valido :da sbaraglia-
re la concorrenza di squadre 
come Sessana, Real Fratta-
minore e Falciano. I numeri 
sono incoraggianti:31punti 
in classifi ca, difesa ermetica 
con appena 9 reti subite,un 
super calciatore come Marco 

Esposito splendido top player 
di categoria superiore. 
La presenza di Pino Ciontoli 
non può che dar lustro a tutto 
il programma a conferma di 
una solida amicizia con tutto 
lo staff di Radio Caserta Nuo-
va.Un’esperienza di vita e 
vissuto maturata sui campi di 
calcio che diventa un piace-
re assoluto ascoltarlo:”Amo 
il calcio da sempre.Credo 
nel lavoro ,serietà e rispet-

to dei ruoli.Prima di fare 
le squadre bisogna fare le 
società. Si prendono gio-
catori importanti ma alle 
spalle non vedo solidità. In 
bocca al lupo al neo mister 
dell’Albanova Coccellato 
giovane ed emergente. Col 
campionato di Promozione 
si può puntare ad un ottimo 
settore giovanile. Al San 
Nicola Calcio la Prima Ca-
tegoria sta stretta.C’è uno 
staff di primissimo livello, 
uno studio medico di fi sio-
terapia  come quello di Fa-
bio Viscardi di grandissima 
professionalità. Un grosso 
passo in avanti per questa 
squadra giovane e vincen-
te”
Il presidente Bernar-
do programma un futuro 
radioso:”Ringraziamo il di-
rettore Ciontoli il nostro 
papà calcistico per la gran-
de mano che ci dà sempre. 
La Sessana è costruita per 
vincere il campionato, non 
da meno il Frattaminore. Ci 
siamo anche noi e daremo 
fi lo da torcere. Cerchiamo e 
ci piace vincere sul campo.
Ci proveremo ovviamente. 

Campionato bello tosto, 
l’anno scorso siamo stati a 
duellare fi no alla fi ne”
E’ uno degli operatori di mer-
cato più bravi. Ama lavorare in 
silenzio, i suoi colpi ad effetto 
passano sempre sottovoce 
perché punta solo al bene 
del San Nicola Calcio. Gli 
obiettivi del ds Solla:”Siamo 
prima un gruppo di amici 
e poi dirigenti. La nostra è 
una grande famiglia, il pre-
sidente Bernardo fa enor-
mi sacrifi ci per non farci 
mancare nulla.Importante 
come sottolineato in pun-
tata lavorare e valorizzare il 
settore giovanile. Il nostro 
portiere è un classe 2000. 
Una linea verde  che pro-
mette bene. Lavoriamo in 
silenzio per portare il San 
Nicola Calcio quanto più in 
alto possibile ”
Rinnoviamo l’invito a mette-
re mi piace alla nostra pagi-
na uffi ciale di Sport Event . 
Appuntamento a mercole-
dì prossimo con una nuova 
esplosiva diretta.

C.D.

Accattivante come sempre l’angolo rosa di Rcn
INFUOCATO ANGOLO ROSA DALL’AVVOCATO BARCA
ESISTONO SPORT MASCHILI E FEMMINILI?
Ospiti del salotto radio-
fonico dell’avvocato Gio-
vanna Barca mercoledì 
scorso:l’avvocato Francesca 
Della Ratta,Sonia Di Lillo 
danza classica e moderna ed 
impegnata in attività contro la 
violenza alle donne, Simona 
Di Lorenzo insegnante yoga 

kundalini , il maestro di arti 
marziali Bresciani. Ampie le 
tematiche trattate , dai diritti 
nello sport per un movimento 
femminile sempre in grande 
crescita alla diffusione di tante 
iniziative in cantiere. Lo sport 
educa sempre.  I commenti fi -
nali di Simona Di Lorenzo:”Un 

piacere venire in radio 
come sempre. Programma 
leggero ed accattivante”
L’invito a sostenere sem-
pre tutto il movimento in 
rosa da parte dell’avvocato 
Barca:”Cerchiamo setti-
manalmente di dar voce a 
tutti. Contenta che gli amici 
ospiti ritornino in radio con 
grande piacere. Pratica-
re sport fa bene al corpo e 
all’anima.Tutto pronto per la 
puntata di mercoledì pros-
simo da non perdere asso-
lutamente..”
Previsti una serie di appun-
tamenti per inculcare sin da 

piccoli la dedizione allo sport, 
alle regole della vita. L’avvo-
cato Della Ratta:”il ciclo di 
incontri si chiama Posso 
essere ciò che voglio. Par-
leremo delle professioni, di 
cosa vogliono fare i bambi-
ni. Il maschietto può fare il 
ballerino. Nell’opinione co-
mune si storce il naso quan-
do si pensa alla calzamaglia 
per un bimbo. Cerchiamo di 
combattere questa mentali-
tà”
Il maestro Bresciani confer-
ma il suo grande impegno 
per tutta una serie di iniziati-
ve :”Basta con questi luo-

ghi comuni del ballerino in 
calzamaglia. Abbiamo tante 
ragazze che praticano arti 
marziali come ragazzi che 
si avvicinano alla danza. Ve-
dendo i danzatori   noto dei 
fi sici che fanno invidia. Un 
grazie a Mario e Giovanna 
per lo spazio che ci riserva-
no sempre”
Rinnoviamo l’invito a mettere 
mi piace alla nostra pagina 
uffi ciale di Sport Event . Ap-
puntamento a mercoledì pros-
simo con una diretta sportiva 
coinvolgente come non mai.
C.D.
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Partitissima il 26 Gennaio Spartak-Castel Volturno. 
DA STEFANIA MEMOLI IL PRESIDENTE D’ANDREA DELLO SPARTAK SAN NICOLA

Domenica ci giochiamo il primato
Sorrisi e tanta professionalità all’interno dell’ango-
lo rosso della splendida Stefania Memoli Le sue 
attenzioni questa settimana nell’attesa partitissima 
di domenica 26 Gennaio a San Nicola la Strada al 
PalaIlario. Si parla di calcio femminile con in stu-
dio il presidente dello Spartak San Nicola Nicola 
D’Andrea.Si parla della sfi da alla capolista Castel 
Volturno fi n qui assoluta dominatrice del torneo con 
9 vittorie in  altrettante gare
L’invito della stessa Memoli :”Il calcio femminile 
è sempre più in grande espansione.Abbiamo 
coinvolto tutti i nostri ospiti sostenendo sem-
pre lo sport in rosa.Il mio augurio che domenica 
si possa assistere ad una bellissima giornata di 
sport con una grandissima cornice di pubblico.
Lo sport è amicizia ed aggregazione. C’è in que-
ste ragazze tanto impegno e passione.La radio 
è di San Nicola la Strada e per me è un piacere 
immenso dare voce alle tantissime belle realtà 
locali”
L’invito del presidente D’Andrea:”Invitiamo do-
menica alle 18 tutti gli sportivi per questa atte-
sa supersfi da alla capolista . Credo nella forza 
delle ragazze, valore di un gruppo che può far 
solo bene. Abbiamo da poco preso la top player 
Giusy Moraca che ha fatto la serie A, Antonia 
D’Angelo elemento di rappresentativa e calcia-
trice molto esperta. Contro il Castel Volturno è 

l’unica partita persa 
negli ultimi due anni . 
Parliamo di una squa-
dra coriacea,tosta .Ac-
cetto la scommessa 
lanciata da Stefania 

Memoli:in caso di vit-
toria domenica mi im-
pegno a portare una 
larga rappresentanza 
della squadra in radio 
mercoledì prossimo.

Partiamo con i favori 
del pronostico ma la 
partita secca è sempre 
da giocare”

C.D.

 DOMANI DOMENICA 27 GENNAIO 

TERZO OPEN DAY
AL  LICEO – TECNICO  “TERRA DI LAVORO”

Dopo la  grande affluenza dove tantissime famiglie hanno partecipato  agli Open Day 
del 15 dicembre e di domenica 19 gennaio,  al Liceo – Tecnico “Terra di Lavoro” di Caserta 
c’è grande attesa per il terzo incontro che si terrà domani domenica 26 gennaio dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00 nella sede di via Ceccano. La preside Emilia Nocerino con lo staff 
dell’orientamento con hostess e steward dell’indirizzo turistico  sono pronti per acco-
gliere  gli studenti delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado e le loro 
famiglie che potranno visitare le accoglienti aule dotate di lavagne interattive multime-
diali, i modernissimi laboratori attrezzati per ogni disciplina, in modo particolare per l’in-
dirizzo sistemi informativi aziendali, la storica biblioteca con gli oltre undicimilacinque-
cento volumi, l’accogliente teatro completamente rinnovato, che ospita i concerti degli 
allievi del liceo musicale, il Caffè Letterario, l’attrezzata palestra con annesso campo 
polivalente (unico in erba sintetica presente in un ambiente scolastico). I primi appun-
tamenti – spiega una soddisfatta Preside Emilia Nocerino – hanno fatto registrare un 
positivo riscontro  con alunni e genitori che, hanno consentito loro di poter osservare 
dal vivo il piano dell’offerta formativa dello storico Istituto, infatti tra lezioni simulate  ed 
esperienze di laboratorio,   i numerosissimi ospiti hanno potuto erudirsi su tutti i corsi 
che funzioneranno nel prossimo anno scolastico. Qualsiasi  indirizzo – sottolinea la Pre-
side Nocerino - consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie e  molteplici sono gli 
sbocchi nel mondo del lavoro e  lo slogan coniato dagli studenti dell’indirizzo grafica e 
comunicazione, “All you need is here” (Tutto ciò che serve è qui),  è la perfetta sintesi. Il 
Liceo – Tecnico Terra di Lavoro,  per il prossimo anno scolastico  offre diverse  proposte 
formative, ovvero: Amministrazione Finanza e Marketing, Indirizzo Sportivo, Grafica e 
Comunicazione, Indirizzo Turistico, Sistemi Informativi Aziendali e Liceo Musicale e Corsi 
Serali, infatti   il Liceo – Tecnico  vanta un’offerta formativa moderna e di elevate qua-
lità, capace di preparare agli studi universitari o favorire l’immediato inserimento nel 
mondo del lavoro. Programmatore, calciatore, dirigente, grafico, musicista, operatore 
turistico: non importa quale sia il lavoro dei propri sogni, l’importante è scegliere la 
scuola che aiuti a trasformare i sogni in realtà. La scelta della nostra scuola - evidenzia 
la prof.ssa Brunella Arena - permetterà ai futuri studenti partecipando  ai vari  stage, 
come quelli già svolti in diverse Nazioni europee, di realizzare i propri sogni.
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Sconti

Non ho niente contro di te, però
Mia madre mi chiama alle dodi-
ci, nel momento in cui estraggo 
lentamente dall’ultimo scaffale 
del supermercato un sacchetto 
di insalata già lavata; mi chiama 
sempre in momenti in cui tocca a 
me la responsabilità del peso del 
mondo e tutte le volte che, con il 
corpo in disequilibrio inserisco la 
mano nella borsa e schiaccio sul-
la cornetta, mi chiedo quale sia la 
ragione di questo beffardo ritua-
le che mette a dura prova la mia 
pazienza, senza considerare la 
presenza sistematica di qualche 
uomo immusonito dietro di me, o 
di  qualche vecchietta maldispo-
sta a cui devo chiedere scusa tre 
quattro volte per averla urtata.   
Mi dico che oggi deve esserci 
qualche ragione davvero indero-
gabile per tutti questi compro-
messi a cui devo sottostare. In 
effetti è così, stamattina c’è una 
ragione davvero inderogabile. 
Tra le tante cose che ci diciamo 
tutti i giorni, mi invita, quasi co-
stringendomi, a leggere un arti-
colo, un’intervista. 
Lo faccio, ne leggo metà mentre 
passeggio in via Garibaldi, metà in 
biblioteca. 
Edith Bruck, bambina ungherese 
deportata ad Auschwitz, ora don-
na, scrittrice che scava e raggiun-
ge le radici dell’essere, toccandoti 
la gola e facendoci dei nodi, libera 
e prigioniera del più vivido e cor-
poreo male assoluto, raggiungi-
bile in nessun altro modo, se non 
così, si racconta facendosi legge-

re. Ci sono segnali preoccupanti 
di un ritorno dell’antisemitismo. 
In Polonia hanno manifestato in 
150mila contro gli Ebrei. Il segna-
le più preoccupante è l’ignoranza 
spaventosa dal punto di vista sto-
rico che attraversa soprattutto le 
nuove generazioni. Nelle famiglie 
si parla pochissimo della Shoah, 
non c’è più l’eredità della storia 
dell’antifascismo e non è un caso 
che questo coincida con l’onda 
nera che torna lentamente con 
il rinnovarsi del tempo storico e 
rispolvera fenomeni come razzi-
smo, antisemitismo, xenofobia e 
fascismo che non se ne sono mai 
andati.      
 Sembrano tornare come feno-
meni addolciti in una retorica so-
ciale e politica che però incentiva 
l’odio e l’hate speech, un ulterio-
re attacco alle minoranze legit-
timato da una politica che grida: 
“Viva l’Italia! Viva la patria im-
mortale” e che riconduce la cau-
sa del nostro vacillante sistema 
sociale e politico alle coppie gay, 
all’ Italia-africanizzata e ai porti 
aperti. 
Cammino passo dopo passo, 
poi mi giro e sento di Omar, del 
Ghana, aggredito per aver chie-
sto un accendino, di Claudia, 
angolana, pestata a sangue per 
non aver pagato il biglietto della 
metro. Continuo a camminare 
sopra fiumi d’odio che se non 
scivolo è un miracolo. Salgo in 
autobus, due uomini sulla qua-
rantina, con mani grandi e nasi 

ingombranti sanno dire bene 
“Io non ho niente contro di loro, 
però che le facessero a casa 
loro certe cose, ci sono i miei 
bambini che li guardano”. 
Tengo tra le mani un pezzo di 
carta che faccio a pezzettini. 
Mi sembrava che il progres-
so sociale avesse aperto a un 
nuovo orizzonte culturale, che 
avremmo potuto finalmente te-
nerci stretti nelle mani qualche 
conquista, qualche nuovo dirit-
to che finalmente riequilibras-
se maggioranze e minoranze e 
invece, sono stata ingenua: le 
conquiste vanno difese con le 
unghie e con i denti; dovremmo 
sempre tenere alta la guardia, 
quello che è stato guadagna-
to può sempre essere perso in 
tempo zero. Scendo dall’auto-

bus e percorro tutta via Cairoli, 
guardo verso l’alto. Ha ragione 
mio padre quando dice che se 
lo guardi dall’alto il mondo sem-
bra meno crudele. Tre ragazzini, 
avranno sedici anni, camminano, 
superandomi, con la storia del 
duce impaginata su sfondo nero 
sotto al braccio. 
Eccoci a vivere un fenomeno di 
regressione acuta. Cado rovino-
samente e cadiamo tutti insie-
me, 
ci lasciamo travolgere da un 
paradigma di pensiero che ha 
confuso le cause, che invece di 
cercarle dove realmente stanno, 
ripesca fantasmi vecchi, agi-
tando gli animi che, sempre più 
miseri, impoveriti si fanno con-
vincere. 
Cammino e capisco di aver biso-

gno di far parte di quei pochi che 
non si vergognano, che hanno il 
coraggio di tramutare le parole 
in fatti, di sperare nei giovani, 
in noi. Qualcuno, negli ultimi 
tempi, ha detto in una famosa 
piazza d’Italia: “Bentornati in 
mare aperto”. Pare si riferisse a 
una nuova onda che lotta contro 
sovranismo e populismo e crede 
che, stando stretti come sardi-
ne, ci si possa sentire meno soli. 
Richiamo mia madre, dal divano, 
le dico che se il mondo va a ro-
toli non voglio rotolare con lui. 
Voglio prenderla per mano, la 
vecchia generazione, e costruire 
il tempo di un racconto nel quale 
certe vittorie non saranno più 
compromesse.    

Giulia Della Cioppa 
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LE STRADE DELLA NOSTRA VITA
di Luigi Russo

C’è un vialetto molto piccolo, credo 
non abbia più nemmeno un nome. 
La parte sinistra è delimitata da 
un manufatto in cemento che sta 
lì ormai da una vita, la parte destra 
da quel che resta di un vecchio 
palazzo in parte abbattuto dal ter-
remoto in parte dall’incuria. Sullo 
sfondo un palazzotto appartenuto 
ad un severissimo maestro ele-
mentare, convinto che la cosa più 
giusta da fare fosse di nominare 
erede universale di ogni suo avere 
la Chiesa. E così per qualche tempo 
vi hanno abitato i parroci, prima che 
finisse in uno stato di abbandono 
pressoché totale. A riverderlo oggi 
sembra proprio lontano il tempo 
quando ancora rendeva l’idea di 
un palazzotto signorile, con il suo 
non ampio portone di ingresso, la 
finestra sovrastante ed un cortile 
coperto, a forma circolare, attorno 
al quale si affacciavano le camere. 
Una sera, sempre di troppi anni fa, il 
parroco ci invitò a salire e ci prepa-
rò dei pacchetti che contenevano 
cioccolatini. L’usanza di girare con 
il ‘panaro’, recipiente sempre utiliz-
zato dai parroci precedenti in occa-
sione delle benedizioni a domicilio, 
era stata dal nuovo parroco abolita 
ma, ciò nonostante, i chierichetti 
che lo affiancavamo nel giro per 
le case del paese, non tornavamo 

mai a mani vuote. Nel senso che 
a fine giro il nostro giovane prete 
riusciva sempre a trovare il modo 
per una giusta, ed equa, ricompen-
sa. Era da un po’ che anche il vice 
parroco aveva trovato posto in quel 
accogliente palazzotto e ci chiese le 
case di quali strade cittadine aves-
se toccato quell’acqua benedetta 
che, così premurosamente, porta-
vamo in giro per il paese. Non so, o 
forse non colsi, se ci fosse del sar-
casmo in quelle parole, sta di fatto 
che il vice parroco si lasciò andare 
ad approfondimenti vari e scru-
polosi, non risparmiando nessuna 
delle tante strade che avevamo 
toccato quel giorno. Era stata dura, 
ma c’era necessità di accelerare 
il passo e così eravamo partiti di 
buon mattino toccando le abitazio-
ni di una decine di strade. Anche se 
il parroco soleva di sovente ricor-
darci come, in realtà, le abitazioni 
toccate erano sempre da consi-
derare in sovrappiù, con l’aggiunta 
di quelle che sarebbero arrivate in 
futuro, poiché agli occhi di Dio non 
esisteva passato né esisteva futuro, 
ma era tutto un eterno e straordi-
nario presente. Fortuna volle che il 
vice parroco non fosse al corrente 
di questo procedere Urbi et Orbi, e 
si limitò, si fa per dire, a delle con-
siderazioni solo limitatamente alle 
strade ‘materialmente’ toccate. 
E per circa due ore, o forse più, si 

lanciò in approfondimenti di ogni 
genere e tipo. Potremmo dire che 
arrivammo al punto da non poter-
ne più, va invece detto che tanto 
sapere avrebbe di sicuro meritato 
miglior platea. Tutto ebbe inizio con 
una vera e propria lezione di biolo-
gia e botanica: e così da Via dell’Ar-
busto approdammo a Via Dei Gelsi 
e da lì direttamente in Via Degli 
Olmi e Via Dei Platani. Con nel mez-
zo una breve ma dotta sosta in Via 
Delle Noci. E alla fine di quella lunga 
serata apprendemmo che l’arbusto 
era una pianta ramificata sin dalla 
base e che il Gelso era la pianta del-
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le more, mentre i platani un tempo 
non lontano facevano da tetto al 
principale Viale che attraversava la 
città fino ad arrivare alla Reggia. E 
ancora che un olmo può raggiun-
gere e superare i trenta metri di al-
tezza e vivere anche oltre i 500 anni, 
e poi che quando mangiamo una 
noce non mangiamo un frutto ma 
un seme. Proseguì a lungo, addirit-
tura fino al 43 avanti Cristo, l’anno 
di nascita di Publio Nasone Ovidio, il 
grande poeta romano. Non si lasciò 
infatti sfuggire l’occasione di met-
tere in stretta relazione due delle 
arterie cittadine: Via Ovidio e Via 
Dei Gelsi. In una delle sue opere più 
belle, “Metamorfosi”, il grande poe-
ta narra di una suggestiva leggen-
da, con protagonisti due bellissimi 
e sfortunati giovani amanti. Così 
come molti secoli dopo accadde a 
Giulietta e Romeo, a dimostrazione 
che non solo il mondo ma anche il 
tempo è paese, l’amore tra Piramo 
e Tisbe era contrastato dai parenti, 
ed allora gli innamorati parlavano 
tra loro solo attraverso una crepa 
nel muro. E così i due programma-
rono una fuga d’amore: decisero di 
incontrasi in prossimità di un gelso. 
Tisbe arrivò sul luogo dell’appun-
tamento con un po’ di anticipo e 
riuscì a stento a scampare all’at-
tacco di una leonessa, perdendo 

però il suo velo macchiato di san-
gue. Piramo trovò poi quel velo e 
la credette morta, si lanciò su di 
una spada cercando a sua volta la 
morte. Tisbe, una volta tornata sul 
posto, trovò il suo giovane uomo 
ferito mortalmente e cercò di ria-
nimarlo. Piramo aprì gli occhi e la 
guardò, però non sopravvisse. Tisbe 
si lanciò a sua volta sulla spada non 
potendo più fare a meno di quell’a-
more sfortunato. Fu da allora che i 
frutti del gelso, intrisi del sangue dei 
due amanti, divennero per sempre 
color vermiglio. 
Dal 43 a.c. fino ai confini del Medio-
evo, il salto fu breve. In un lampo il 
vice parroco balzò da Ovidio ad uno 
dei più studiati poeti della lettera-
tura. Ed esordì con una domanda, 
accompagnandola con una rapida 
sequenza di movimenti della te-
sta, come a dire: “E adesso atten-
do una risposta!”. Per la domanda 
nulla quaestio, ma la risposta non 
arrivò. “Chi era quello scrittore che 
allorquando varcava la soglia del 
suo studio metteva gli abiti migliori 
poiché, diceva, andava ad incontra-
re i grandi?”. L’attesa durò svariati 
secondi, poi la porta della cucina, 
grazie a Dio, si aprì ed il parroco 
comunicò al suo vice che sarebbe 
dovuto scendere per un problema 
che andava rapidamente risolto. 
Approfittammo al volo dell’occasio-
ne, scendemmo che era ormai sera 
tardi. Il parroco si recò da un anzia-
no signore che da alcuni giorni ave-
va messo in funzione un jukebox. E 
nelle ore serali musiche a volontà 
per tutti i gusti e tutte le orec-
chie. Non potendone proprio più e 
facendo ricorso ad una saggezza 
che col tempo è andata persa, il 
vicinato anziché adire le vie legali 
o, peggio ancora, passare alle vie di 
fatto, si si era rivolto al parroco re-
clamandone l’intervento. Il giovane 
parroco salì così le scale e giunto 
nell’abitazione dell’anziano fedele 
lo esortò a spegnere quel jukebox. 
“Aspetta, aspetta - si sentì rispon-
dere - sentimmece ‘nata canzone e 
po’ stutamm!”

Fine settima puntata
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coloro che sono in età adulta. Pensa-
te che nella nostra sede di Napoli ab-
biamo avuto un allievo che ha iniziato 
a studiare lo strumento a 80 anni ed 
ha smesso cinque anni dopo quando 
ha imparato a suonarlo per davvero 
e da solo. Il nostro primo incontro è 
assolutamente è conoscitivo con il 
docente, ci si ci si confronta, dopo-
diché c’è un periodo gratuito, noi lo 
chiamiamo corso di avviamento, è 
un periodo di circa uno massimo 
due mesi in cui il corso e ha un costo 
quasi dimezzato questo è il caso tipi-
co del genitore che porta i ragazzi ci 
vuole far fare musica ma non lo sa se 
continua. Noi non facciamo pagare 
l’iscrizione facciamo pagare una quo-
ta mensile molto simbolica per capi-
re se affrontare  questa nuova realtà. 
Poi si sceglie il tipo di corso che può 
essere accademico o professionale. 
Una caratteristica del CFM è quella 
dell’esperienza diretta, dopo pochi 
mesi l’allievo va subito in gruppo a 
suonare con gli altri più esperti. Io 
dico che l’esperienza ti fa grande. 
Abbiamo una allieva che è venuta da 
noi da pochi mesi e già suona con il 
gruppo. Ovviamente io ho scritto per 
lei una partitura adatta alle sue co-
noscenze. L’età giusta è di otto anni 
per avvicinarsi, prima si avvicinano 
i bambini con altre formule, da noi  
non è partita ancora, necessita di un 
gruppo propedeutico che riesca a far 
conciliare gli orari della scuola con gli 
impegni”.
Pianoforte, canto e chitarra sono i 
corsi più gettonati, poi il corso di vio-
lino, percussioni ed il corso di flauto, 
uno strumento raro che ha molti 
allievi. 
“Tutto dipende dal maestro, ma molto 
fa la musica d’insieme, abbiamo al-
lievi che non fanno strumento nella 
nostra sede, ma che fanno per dire 
il liceo musicale o le scuole medie 
vengono qui per fare tutto ciò che è 
complementare allo studio musicale 
come la musica d’insieme, questa è 
una formula di vanto del Centro di 
Formazione Musicale, noi percepia-
mo la quota associativa che ci com-
pete, lo studio dello strumento, la le-
zione individuale ha un costo a parte. 
A differenza delle altre scuole l’allievo 
sa come si spendono i soldi, spesso 

si pagano €100 al mese per esempio 
e poi è la scuola che gestisce questa 
spesa. Da noi la quota base è  € 35 e 
con questa si possono già frequenta-
re una serie di corsi e altri €60 vanno 
direttamente all’insegnante per le le-
zioni dirette. Questo è perfettamente 
legale, noi non facciamo la “cresta” 
sul lavoro dell’insegnante. Se voglio 
un maestro solo per me per un’ora 
il costo è a parte. Noi siamo un’asso-
ciazione culturale, non un’impresa di 
servizi. I soldi ci servono per pagare 
le bollette eccetera e gestire tutti 
quei costi che sono veramente della 
scuola, vogliamo diffondere la cultu-
ra musicale”.
Prossimamente ci saranno dei con-
certi didattici, ovvero la possibilità 
che il Centro di Formazione Musicale 
darà alle scuole sannicolesi. 
“Sono occasioni, concerti – prosegue 
il mastro Persico - dove la musica 
viene spiegata sia nella parte tecni-
ca che come fatto storico culturale, 
i vari generi musicali, jazz moderno, 
ma anche madrigali del ‘500, per 
far sentire la differenza fra i generi 
musicali e di linguaggio, oltre lo stru-
mento tecnico”. 
Un obiettivo è quello della marching 
band, ovvero la banda musicale inte-
sa in senso più moderno, che rispetti 
la tradizione ma che sappia anche a 
proiettarsi verso situazioni dei giorni 
nostri. 
“Come CFM siamo stati al Presepe 
Vivente e ci hanno invitati a cantare 
alla messa solenne è stato un modo 
per farci conoscere, per mostrare 
le nostre potenzialità – conclude il 
maestro Persico che dirige il CFM 
da un ventennio, mentre la scuola a 
San Nicola è diretta dal maestro Ser-
gio Casamassima – certo le nostre 
conoscenze spaziano dal classico al 
moderno. Di musica non si può “par-
lare”, io posso spiegare il gusto di una 
pizza per ore, ma se non si assaggia 
non si capisce di cosa si parla, così 
è per la musica, per il nostro lavoro”.
Si inizia con 35 euro di quota base, 
chi vuole fare musica d’insieme, di 
solfeggio, di armonia, chi vuole far 
parte della marching band paga solo 
quelli. Il CFM è convenzionato con il 
conservatorio di Salerno per chi vuo-
le continuare e diplomarsi. 

Le più belle storie di musicisti famo-
si, raccontano che da piccoli si sono 
appassionati dopo aver ricevuto in 
regalo uno strumento-giocattolo. E 
allora anche senza il regalo di uno 
strumento, per verificare se davve-
ro c’è un musicista in mio figlio, se 
quella vena canterina di mia figlia 

nasconde qualcosa, cosa posso fare? 
La risposta ai nostri dubbi, alle pas-
sioni ed alla voglia di musica sono 
in via Giovanni Leone a San Nicola 
la Strada, dove ha sede l’Accademia 
Musicale “Niccolò Toscanini” gestita 
dal CFM Centro di Formazione Musi-
cale diretto dal maestro Bruno Per-

sico, aperta dal lunedì al venerdì dalle 
15 alle 20.  Come ci si può avvicinare 
alla musica è necessario iscriversi 
e continuare per tutto l’anno? “Noi 
facciamo sempre una o due prova 
zero – spiega il maestro Persico - per 
capire sia le attitudini ma soprattutto 
le potenzialità, lo facciamo anche per 
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panino del mese
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STUDENTI SANNICOLESI 
IN VISITA ALLA SINAGOGA 
DI ROMA
Centocinquanta studenti sannicolesi, 
in rappresentanza di tutti gli istituì 
che operano sul territorio comuna-
le, saranno in visita alla Sinagoga di 
Roma, lunedì prossimo in occasione 
della Giornata della Memoria. Si trat-
ta di una iniziativa che vede in primo 
piano l’Amministrazione comunale, 
ed in particolare l’assessore alla cul-
tura Maria Natale. La partenza è pre-
vista per le sei di mattina, ed oltre alla 
visita guidata alla Sinagoga è prevista 
anche quella al ghetto di Roma.   
Le spese di trasporto sono a carico 
del Comune, il rientro è previsto per 
la serata. 
Ancora una volta, dunque, dal Comu-
ne arriva chiaro il segnale di voler 
fortemente contribuire a rendere 
vivo il ricordo delle persecuzioni subi-
te dal popolo ebraico. Lo scorso anno, 
gli   studenti ed i cittadini sannicolesi, 
ebbero modo di incontrare il signor 
Tuillio Foà, uno degli ultimi superstiti 
dei campi di concentramento, e di 
sentire dalla sua viva voce quanto 
orrore può procurare l’umana mal-
vagità. Quest’anno si è optato per la 
visita alla Sinagoga che verrà apposi-
tamente aperta per ospitare la dele-
gazione sannicolese. 

RITRO INGOMBRANTI: 
ECCO IL NUOVO 
RECAPITO TELEFONICO
Rifiuti ingombranti e domestici, l’Am-
ministrazione comunale ha reso noto 
il nuovo numero telefonico al quale 
rivolgersi per concordare il ritiro. 
Parliamo di rifiuti ingombranti dome-
stici e quindi mobili, elettrodomestici, 
lavatrici, lavastoviglie, televisori, com-
puter, vasche da bagno, biciclette e 
così via. A partire dallo scorso primo 
di gennaio, e fino al prossimo mese di 
aprile, ci si potrà rivolgere al seguen-
te recapito telefonico: 3440864328   e 
concordare con l’operatore di turno 
la data e l’ora del ritiro.   
APPROVATO IL PRELIMINARE DEL PIA-
NO URBANISTICO COMUNALE
La Giunta Comunale ha approvato 
il preliminare del Piano Urbanistico 
Comunale della Città di San Nicola la 
Strada (Delibera n. 6 del 20/01/2020).
Ad annunciarlo è stato lo stesso 
sindaco sindaco Vito Marotta unita-
mente all’assessore all’Urbanistica 
Gaetano Mastroianni. 
“ Abbiamo finalmente messo un pun-
to fermo – fanno a pere dal Comune 
- ed ora parte un processo di coin-
volgimento e di ascolto, per definire 
i dettagli di un piano che abbiamo 
intenzione di portare a compimento 
chiamando a raccolta tecnici e co-
muni cittadini”
“Questa prima tappa - nel segno de-
gli indirizzi che la Giunta ha fornito 
tempo addietro al Dipartimento di 
Architettura e Disegno Industriale 
dell’Università degli Studi della Cam-
pania “Luigi Vanvitelli” ed ai professio-
nisti dell’Ufficio di Piano, così come 
spiegato dal Prof. Paolo Giordano 
(Professore Ordinario di Disegno 
dell’Architettura e della Città  nonché 
Coordinatore del Dottorato di Ricerca 
in “Architettura, Disegno Industriale e 
Beni Culturali) predispone la messa 
a sistema delle diverse componen-
ti che concorrono all’ elaborazione 

finale dello strumento urbanistico, 
con particolare riferimento all’ analisi 
conoscitiva, alle finalità progettuali, 
alle strategie e alle azioni progettuali 
da adottare nella successiva fase di 
redazione del PUC. 
La caratteristica strategica, definita 
nel preliminare, da elaborare suc-
cessivamente e dettagliatamente nel 
Puc, si manifesta rispetto ad alcune 
priorità di fondo, che diventano gli 
obiettivi del Piano Urbanistico Comu-
nale stesso, da cui prende le mosse 
il progetto della città del domani e 
riassumibili nelle seguenti questioni 
tematiche:
I La trasformazione del territorio 
come base per uno sviluppo econo-
mico e sostenibile, incentrato sulla 
valorizzazione delle risorse locali;
II La valorizzazione e tutela dell’am-
biente e del paesaggio, intesi come 
elementi fondamentali dell’identità 
del territorio, anche in chiave di una 
loro valorizzazione in prospettiva tu-
ristica;
III Uno sviluppo edilizio ed infrastrut-
turale compatibile con la tutela del 
paesaggio e la valorizzazione dei ca-
ratteri strutturali il territorio;
IV L’incremento e il miglioramento 
dell’interconnessione infrastruttura-
le, sia interna che a scala compren-
soriale;
V   Il miglioramento della qualità di 
vita e dell’abitabilità, restituendo cen-
tralità allo spazio pubblico e favoren-
do la rigenerazione dei tessuti storici, 
con riferimento alle specificità dei di-
versi quartieri centrali o località rurali 
e periferiche.”

RICEVIAMO 
E PUBBLICHIAMO. IL 
SINDACO: IMU 2014, ECCO 
OCME STANNO LE COSE
La polemica nata intorno agli avvisi di 
accertamento su IMU e TASI 2014 - si 
legge in una nota diffusa dal sindaco 
Vito Marotta -, merita qualche chiari-
mento: si tratta di avvisi che l’Ammini-
strazione era obbligata ad emettere, 
in base alle aliquote deliberate dal 
Commissario prefettizio in seguito 
al dissesto finanziario, che certo non 
abbiamo causato noi. In sostanza, ci 
si incolpa di aver tardato anni prima 
di mandare gli avvisi.
Alzi la mano - prosegue la nota -chi 
aveva tanta fretta di pagare. E so-
prattutto, aveva fretta di pagare ne-
gli anni in cui, a causa del dissesto, 
le imposte, le tasse locali, le aliquote 
e le tariffe di base erano aumentate 
nella misura massima. Ecco perché 
abbiamo scelto di ritardare il più pos-
sibile l’invio della differenza relativa al 
2014: sarebbe stato, infatti, ancor più 
gravoso per i sannicolesi sommare 
tale imposizione agli altri aumenti. Il 
2020 è il primo degli anni post disse-
sto in cui sarà possibile pensare di 
ridurre l’aliquota IMU. Abbiamo agito 
per la nostra Comunità, con la re-
sponsabilità di chi governa sapendo 
di dover assumere le decisioni nel 
rispetto delle norme vigenti, ed al 
contempo non sottoporre i cittadini a 
continui ed ulteriori esborsi. Se pro-
prio vogliamo, un ragionamento fur-
besco ci avrebbe portato ad emette-
re subito quegli avvisi, tenendoli il più 
lontano possibile dalla scadenza del 
mandato... 
Bene, adesso lo sapete: non abbia-

mo nessuna voglia di fare giochetti 
elettorali a spese dei cittadini di San 
Nicola la Strada. C’è un’altra cosa 
importante che i cittadini devono 
sapere, e che vorrei particolarmente 
sottolineare: gli uffici competenti e i 
tecnici responsabili hanno agito, sul 
piano della legittimità e sul piano for-
male, nel totale rispetto delle regole. 
Chiunque, per mere ragioni elettora-
listiche - conclude la nota - si erge a 
giudice di processi tributari celebrati 
sui social media e invoglia a pre-
sentare ricorsi facendo intravedere 
inesistenti vizi formali, espone chi gli 
concede credito al rischio di perdere 
tierz’ e capital’…

IN DIRITTURA DI ARRIVO I 
LAVORI DI SISTEMAZIONE 
DEL CIMITERO
“Ferve l’attività fra i viali del Cimitero 
comunale. Sono in pieno svolgimen-
to - afferma il sindaco Vito Marotta 
-   i lavori per il ripristino dei frontalini 
degli immobili cimiteriali, la messa 
in ordine di spazi comuni, percorsi e 
camminamenti, la sistemazione dei 
servizi igienici, il rinnovo della camera 
ardente. Sono interventi che, in un 
periodo di ristrettezze economiche 

per tutte le Amministrazioni locali, 
sarebbe stato arduo realizzare con 
le risorse comunali: sono invece di-
ventati possibili attraverso il project 
financing, che prevede il coinvolgi-
mento dei soggetti privati nella rea-
lizzazione, nella gestione e nei costi 
di opere pubbliche. Per far fronte alle 
tante esigenze di una città come la 
nostra, bisogna sempre più spesso 
individuare e seguire percorsi inno-
vativi e mettere in campo progettua-
lità complesse. Tutto il lavoro prelimi-
nare che si svolge dietro le quinte è 
invisibile e si può avere l’impressione 
che nulla si muova. Ma i risultati ar-
rivano, e sono ben visibili. Mi auguro 
soltanto - conclude il primo cittadi-
no - che nessuno possa scambiare 
la polvere e le scorie dei cantieri per 
segni di colpevole incuria o di scarsa 
manutenzione!”

FESTA DI SAN SEBASTIANO
In occasione della Festa di San Seba-
stiano, patrono della polizia munici-
pale, il parroco don Franco Catrame 
ha officiato una Santa Messa, assi-
stito dai diaconi Rafafele Santamaria 
e Michele Tagliafierro. Presenti i vigili 
in servizio a San Nicola la Strada, con 

in testa il comandante Luigi Salerno 
Mele. Presenti anche il primo cit-
tadino Vito Marotta e gli assessori 
Maria natale, Gaetano Mastroianni e 
Lucio Bernardo, i consiglieri comunali 
Alessia Tiscione, Giusy Iannotta, Eli-
gia Santucci, Giovanni Motta, Franco 
Feola, Sofia Loffredo, Antonio Terrac-
ciano e Vincenzo Russo Spena, l’ex 
senatrice Lucia Esposito.   
Sono intervenuti anche il coman-
dante dei carabinieri di San Nicola 
la Strada Rocco Perrone, il vice co-
mandante Giovanni Sarcinelli, l’ex co-
mandante dei vigili urbani Francesco 
Corona e l’ex sindaco della città   Pa-
squale Delli Paoli.

VIA ZOLI: TOMBINO 
FOGNARIO SISTEMATO 
NEW JERSEY SCOMPARSO
E’ stato sistemato il tombino di Via 
Zoli. Come i nostri lettori ricorderan-
no ci era stata segnalata la presenza 
di un new jersey, in plastica di colore 
rosso, posto a delimitazione dell’area 
che aveva ceduto.   Ebbene, l’area è 
stata sistemata, il tombino è stato 
risollevato e la parte circostante ri-
assaltata. E l’ormai odioso new jersey 
finalmente portato via.
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esclusivisti

NEL NOSTRO NUOVO CONCEPT STORE DI CASERTA PIAZZA SANT’ANNA, TI ASPETTA UNA SELEZIONE ESCLUSIVA
DEI MIGLIORI MARCHI PER FARE DI CASA TUA UNO SPAZIO UNICO PER BELLEZZA ED ELEGANZA.


